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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo 18 giorni la Festa vive il giorno culminante 

Appuntamento air EUR 
Attesa per il discorso di Natta 
Già ieri arrivi da tutta Italia 

Potenziati al massimo tutti i servizi, nuovi parcheggi - Il comizio alle 16,30 - Da tutti i pullman le car
telle per l'Unità - Sottoscrizione ordinaria: 24 miliardi e 170 milioni, di cui 9 dall'Emilia-Romagna 

L'impegno delP«Unità» 
di EMANUELE MACALUSO 

P SEMPRE più festa que-
•a-# sta festa. Per noi e per 
tutti, tranne che per la RAI-
TV. Parliamo della Festa 
grande di Roma e delle altre 
che si sono svolte o si svolgo
no in tutte le città d'Italia, 
nei quartieri delle metropoli, 
nelle frazioni di campagna, 
nei centri sparsi in tutto il 
mondo dove vivono i nostri 
emigrati. Oggi si conclude la 
Festa nazionale ed è il giorno 
più lungo: è cominciato che 
non era ancora domenica e 
finirà lunedì notte, quando è 
già martedì. Le notti romane 
di questo settembre sono sta-
te un momento bello e gioio
so non solo per i comunisti 
ma per tanta altra gente. In 
queste ore centinaia di mi
gliaia di cittadini di Roma e 
di ogni angolo d'Italia popo
lano questo nuovo colle ro
mano e a tutti «l'Unità» rivol
ge un saluto caloroso e un 
ringraziamento. È questo un 
saluto particolarmente senti
to perché mai come in queste 
settimane, in tutte le feste 
grandi e piccole, abbiamo 
avvertito il sostegno convin
to ed appassionato della gen
te per questo giornale. E un 
fatto straordinario su cui oc
corre meditare. 

Gli incontri che abbiamo 
avuto con i nostri lettori, an
che quando ci rivolgevano 
crìtiche aspre per la situazio
ne finanziaria in cui si trova 
il giornale, si concludevano 
con un rinnovato impegno a 
sostenere «l'Unità». A soste
nerla non per farla «soprav
vivere», ma per farne sem
pre più un grande giornale. 
Abbiamo sentito che c'è una 
grande fiducia nell'avvenire 
de «l'Unità-. E c'è una «fidu
cia condizionata», come ha 
detto più di un compagno, 
verso ai noi — verso chi diri
ge il giornale e il Partito — 
che dobbiamo dimostrare di 
essere in grado di non ripete
re errori, di creare realmen
te condizioni di certezza per 
il giornale. Di essere in gra
do, costi quel che costi, di ga
rantire la continuità e lo svi
luppo del giornale. C'è consa
pevolezza delle difficoltà, dei 
problemi che ci stanno da
vanti e una grande determi
nazione per superarli Giorni 
fa ero a Bologna dove la fe
sta è stata prolungata di tre 
giorni per devolvere tutto 
l'incasso al giornale. Prolun-

?;are una festa (come è stato 
atto in centinaia di centri) 

dopo 15 giorni di lavoro duro 
è un sacrificio grande per 
tutti i volontari che hanno 
sgobbato giorno e notte, sen
za tregua. Ascoltando la sto
ria di ognuno di questi «vo
lontari», quelli che lo sono da 
molti anni e quelli che hanno 
cominciato quest'anno, si ca
pisce non solo perché il PCI è 
quello che è, ma anche su 
quali risorse umane e morali 
può contare il nostro paese. 

Ma torniamo a Bologna do
ve una compagna che cucina
va da 16 giorni mi dice: «Sen
ti, Macaluso, dicci se con 

questi giorni di lavoro in più 
'l'Unità' esce dai guai, altri
menti andiamo avanti sino a 
Natale, ma dobbiamo farce
la». L'altra sera un vecchio 
compagno romano mi fa lo 
stesso discorso: «Mi sa che il 
lunedì non basta, andiamo 
avanti, ho ancora ferie!». Po
trei raccontare mille di que
sti episodi e non abbiamo 
spazio sufficiente per pubbli
care le lettere di compagni, 
di sezioni e di lettori che co
munisti non sono, che sotto
scrivono e parlano del nostro 
giornale. Ho fatto questi ac
cenni perché a me pare che 
quel che sta avvenendo con le 
Feste dell'Unità segnala un 
fatto politico che va sottoli
neato. È un fatto che non in
teressa solo il PCI, ma ri
guarda il ruolo di questo par
tito nella società, nella de
mocrazia italiana. • 

In questa sede faccio solo 
qualche riferimento somma
rio per sollecitare una comu
ne riflessione. Ecco. C'è una 
«crisi della politica», come è 
stato detto, o è in crisi un cer
to modo di fare politica? La 
risposta non è difficile se si 
pensa a cosa sono state que
ste feste nel far politica, nel 
partecipare alla vita politi
ca, nel reagire ad un certo 
modo di far politica. La cosa, 
mi pare, ha un grande rilievo 
perché ci dimostra che non è 
esaurito il ruolo del partito di 
massa come hanno sostenuto 
tanti «teorici» del «riformi
smo socialista» che riteneva
no venuto il momento dei 
manager della politica,per 
dare efficienza ai partiti e al
lo Stato. Efficienza e parteci
pazione non solo non sono in
compatibili, ma sono coniu
gabili se c'è una politica da 
proporre e una prospettiva 
convincente e comunque cer
cata insieme e con altri. E 
non è vero che, come ha 
scritto Scalfari, il PCI è sem
pre più forte e sempre più so
lo. E Io diciamo non perché 
in queste settimane non ci 
siamo certo sentiti soli (c'era 
anche il direttore di «Repub
blica» a farci compagnia) ma 
perché siamo un partito che 
fa politica e fa una politica 
volta a superare un certo mo
do di farla, che è poi quello 
dei partiti di governo. 

L'altra breve notazione ri
guarda «l'Unità». Torneremo 
a discutere del giornale e de
gli obiettivi che ci siamo po
sti. Oggi vorrei rilevare un 
solo punto. E cioè il fatto che 
il panorama dell'informazio
ne ed i processi di concentra
zione ed appropriazione di te
state televisive e di giornali 
hanno messo in più forte evi
denza il ruolo di un giornale 
come «l'Unità». Questa co
scienza del nostro ruolo es
senziale ci suggerisce di fare 
ogni sforzo non solo sul piano 
finanziario, ma anche su 
quello editoriale per miglio
rare ancora la fattura del 
giornale. A quest'impegno la 
redazione de «l'Unità» dedi
cherà tutte le sue energie. 

ROMA — Ci slamo. La grande giornata è 
arrivata. La più importante, la più attesa. 
Alle 16,30 di oggi, nella spianata verde al cen
tro del villaggio dell'EUR, di fronte ad una 
folla che si preannuncia immensa, Alessan
dro Natta, segretario generale del PCI, terrà 
il suo discorso conclusivo di questa straordi
naria festa dell'Unità 1984. Sarà 11 momento 
più ricco, corale di una manifestazione ini
ziata diclotto„giornl fa — il pomeriggio di un, 
30 d'agosto che appare ormai lontano — e via 
via sviluppatasi lungo i suoi itinerari politici, 
culturali, spettacolari, in un clima di cre
scente ed entusiasmante successo. Una gior
nata che non comincia stamane, ma che — 
circostanza specialissima ma vera — è CCH-
minclata ieri, alte prime ore del mattino, 
quando dai pullman, dalle vicine stazioni 

della metropolitana, dagli svincoli del rac
cordo anulare ha cominciato a riversarsi nel
la cittadella una fiumana colorata: a gruppi, -
a coppie, a squadre, a schiere, hanno attra
versato le tre porte d'accesso ed hanno preso . 
possesso di questo villaggio che sarà pure 
effimero nelle sue strutture fisiche ma fortis
simo, solidissimo, inespugnabile nelle sue ' 
ragioni politiche, ideali, civili. Una giornata 
di quarantott'ore, sì. Per tutta la mattinata 
di ieri, e nel pomeriggio, e nella sera è stato 
un ininterrotto incontrarsi, riconoscersi, sa
lutarsi, mischiarsi e fare Insieme discorsi e v 
musica e canzoni. Notte brevissima e poi an
cora insieme per un appuntamento eccezio
nale. Che della festa però non sarà l'ultimo: 

(Segue in ultima) Eugenio Manca 

Il confronto su referendum e riforma del salario 

Lama replica a Camiti 
Del Turco: è possibile 
avviare una trattativa 

Intervista al segretario generale aggiunto della CGIL: la polemica con la CISL e una 
proposta rivolta al PCI - Forlani: subito il negoziato tra sindacati e imprenditori 

i • - - • 
MILANO — Lama risponde a Camiti. Ha appena letto le 
dichiarazioni del dirigente della CISL ed ora alla Festa del
l'Unità una grande folla — come sempre In questi suol pelle
grinaggi per la penisola — lo ascolta. iCarnlti sostiene di 
volere con noi una intesa sul fisco, sull'occupazione, sulle 
pensioni, ma non sulla riforma del salarlo perché questa 
materia sarebbe sottoposta 
al referendum promosso dal 
PCI. Io non butto via niente 
delle cose che dice Camiti. 
Ma non posso accettare che 
egli escluda una parte, come 
quella relativa alla riforma 
del salario, che interessa tut
ti 1 lavoratori occupati. Sba
glia anche chi, tra noi, pensa: 
c'è il referendum, aspettia
mo, tanto lo vinciamo. È la 
stessa cosa che pensa Cami
ti, con propositi opposti. Noi 
vogliamo un accordo dura
turo con la CISL sul fisco, 
sull'occupazione, ma non 
possiamo escludere la que
stione della riforma del sala
rio. Essa riguarda tra l'altro 
la restituzione di un potere 
sindacale che il decreto ha 
sottratto. È un problema ben 
più grande di 28 mila lire 
mensili; è un problema di de
mocrazia, '• di distribuzione 
dei poteri nella società*. 

Ora però tra i lavoratori 
che pongono domande al se
gretario generale della CGIL 
c'è anche chi gli ricorda che 
un dirigente della : CISL 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

«Caso 
Sardegna» 

nPsi 
decide 

Caso Sardegna: 1 socialisti ' 
dell'isola sono riuniti per de- : 

cidere se partecipare o meno '. 
alla maggioranza laica e sar
dista. La decisione sino a 
tarda notte non era matura
ta. Sembra, comunque, pre- : 

valere l'orientamento ad ap- : 
poggiare dall'esterno la '• 
giunta Mells. A Palermo l so
cialisti una decisióne l'han- { 
no già presa: non partecipe- '. 
ranno alla giunta del redlvl- ; 

vo Martelluccl. A Torino 11 
segretario della federazione 
comunista Piero Fassino ha 
replicato al socialista Car-
detti: «Va bene, rifacciamo 
insieme l'amministrazione». 

A PAG. 2 

Un putiferio dopo le dichiarazioni del ministro sulle due Germanie 

Contro Andreotti scende in campo Kohl 
e in Italia DC e PSDI lo «scaricano» 

Il cancelliere tedesco si è dichiarato «straordinariamente stupito», ed ha defìnito «assolutamente incomprensibili» 
le tesi italiane - Longo: «Non apro un contenzioso solo per evitare la crisi» - Piccoli parla di sbaglio gravissimo 

Reazioni durissime alle dichiarazioni di An
dreotti sulle «due Germanie». Il cancelliere 
Kohl è sceso ieri direttamente in campo di
chiarandosi «straordinariamente stupito* 
della sortita del ministro degli Esteri italia
no. Ha definito «assolutamente incomprensi
bili» le dichiarazioni pronunciate da An
dreotti al festival dell'Unità, ed ha aggiunto 
che la RFT «è un partner fedele e affidabile, 
che si aspetta altrettanta affidabilità dai suol 

amici». A Roma ancora silenzio di Palazzo 
Chigi, Pietro Longo Invece ha detto che non 
apre formalmente un contenzioso solo per
ché non vuole la crisi di governo. Clamorosa 
invece una reazione pressoché ufficiale della 
DC. Il presidente Piccoli ha scritto un edito
riale sul «Popolo» nel quale scarica 11 mini
stro, lo accusa di non aver capito nulla della 
situazione tedesca e di aver compiuto uno 
sbaglio drammatico. A PAG. 2 

Le furbizie e i giochi di squadra 
Cosa rivela 11 vespaio In

ternazionale sollevato da 
Andreotti? Certo da un lato 
Il ministro degli Esteri ha ra
gione quando distingue fra 
ost'polltlk e pangermanest-
mo, quando fa notare che 
*ost-polltlk non slgnlfìca 
rlunlflcazlone delle Germa
nie: Ma ha anche torto, per
ché sollevando 11 problema e 
dichiarando che 'le Germa
nie devono restar due» è lui 
stesso a mettere in connes
sione le due questioni. Il 
pangermaneslmo, dice, è un 

Nell'interno 

Luigi Nono 
racconta 

Usuo 
«Prometeo» 
Luigi Nono parla del suo 
«Prometeo» che andrà in sce
na il 25 settembre nella chie
sa di San Lorenzo a Venezia, 
unico spettacolo della Bien
nale Musica. Poi il «Prome
teo» partirà per Milano, Pari
gi e Berlino. Il testo è stato 
scritto da Cacciari mentre 
Renzo Plano ed Emilio Ve
dova hanno curato la sceno
grafìa. A PAG. 15 

pericolo. Eppure esso è il 
frutto della stessa divisione 
della Germania anche se og
gi appare assai meno inquie
tante di Ieri. Meno inquie
tante di quando a Berlino si 
sosteneva l'esistenza di due 
nazioni e non solo di due Sta
ti tedeschi, e soprattutto di 
quando a Bonn governava la 
DC di Adenauer e l'obiettivo 
della riuniflcazione veniva 
posto in termini di riconqui
sta del territori occupati e di 
liberazione del «fratelli op
pressi» al di là dell'Elba. Cioè 

Più di 4 
i piccoli 

violentati 
ai Castelli? 
Forse sono più di quattro i 
bambini violentati da un 
maniaco nei boschi intomo a 
Castelgandolfo. Ai casi già 
accertati si dovrebbero ag
giungere quelli di una bam
bina di sette anni e di un 
bambino di nove, e forse altri 
ancora. Le descrizioni fomi
te dalle vittime agli inqui
renti sono simili: è sempre la 
stessa persona? IN CRONACA 

in termini tali da legare la 
legittima aspirazione alla 
riunificazione nazionale al 
pericolo di una nuova terrì
bile guerra mondiale. 

Erano gli anni della guer
ra fredda. Ciò che è avvenuto 
dopo — la ost-politik, ti dia
logo fra le due Germanie, la 
distensione Est-Ovest degli 
anni sessanta e settanta — 
ha dato frutti — che oggi, di 
fronte alle nuove tensioni, 
siamo In grado di apprezzare 
meglio — proprio grazie al
l'abbandono di quelle conce-

Campionato 
al «via» 
Sarà il 

più bello? 
Parte il campionato di calcio 
miliardario. Miliardario per 
quanto le società hanno pa
gato i nuovi stranieri, ma 
anche per gli incassi regi
strati nelle amichevoli e In 
Coppa Italia, così come per 
gli introiti degli abbonamen
ti (46 miliardi). Incontri clou: 
Verona-Napoli, Milan-Udl-
nese. NELLA FOTO: Socra-
tes. NELLO SPOHT 

zlonl. Il dialogo fra Bonn e 
Berlino, insomma, ha rove
sciato i termini della que
stione: Il reciproco riconosci
mento del due Stati tedeschi 
è diventato condizione per la 
distensione e la pace Inter
nazionali, eia distensione. Il 
disarmo e la pace In temazio-
nali sono a loro volta diven
tati la condizione nella quale 
sarà un domani possibile 
realizzare l'aspirazione alla 
rlunlflcazlone della nazione 
tedesca. 

Il viaggio di Honecker nel
la RFT avrebbe dovuto Inse
rirsi In questa prospettiva. 
Esso avrebbe dovuto portare 
ad una serie di accordi tali 
da consolidare 11 reciproco 
riconoscimento di RFT e 
RDTcome Stati Indipenden
ti e legittimati, quindi avreb
be contribuito a consolidare 
l'esistenza per una fase stori
ca di due Germanie, avrebbe 
contribuito a consolidare 
Yalta e le frontiere uscite 
dalla seconda guerra mon
diale. In una prospettiva sto
rica ragionevolmente preve

dibile avrebbe dunque con
tribuito a realizzare obiettivi 
esattamente contrari a quelli 
che Andreotti mostra di te
mere e che ha Indicato con 
l'accenno al ^pericoli del 
pangermaneslmo*. D'altro 
canto una prospettiva di 
unificazione della Germania 
si può fondare solo sulle basi 
del reciproco riconoscimen
to ed avvicinamento del due 
Stati in una Europa sgancia
ta dal blocchi e col prevalere 
di una politica mondiale che 
superi la logica dei blocchi. 

Ma II fatto è che il discorso 
del nostro ministro degli 
Esteri partiva da tutt'altre 
premesse e mirava a ben al
tri obiettivi. Partiva dalla 
critica alle autonome inizia
tive di dialogo Est-Ovest che 
In questi anni sono venute 
svlluppat.dosi nelle due parti 
dell'Europa e In particolare 
dalla crìtica all'iniziativa as
sunta dallo stesso governo 

Guido Bimbi 
(Segue in ultima) 

Sfratti, 
il PO 

annuncia 
battaglia 

ROMA — «Camiti dice: non è compito del sindacato togliere 
le castagne dal fuoco al PCI. D'accordo, ma chiedo a Camiti: 
chi toglierà le castagne dal fuoco al sindacato?». Ottaviano 
Del Turco, segretario generale aggiunto della CGIL, sociali
sta, non si rassegna al no del leader della CISL. «Adesso — 
dice — tutto è più difficile ma non per questo dobbiamo 

desistere. La costruzione di 
una piattaforma unitaria 
che leghi la battaglia per l'e
quità fiscale e l'occupazione 
all'Impegno per la riforma 
del salarlo e della contratta
zione davvero non ha alter
native credibili». 

— Camiti, però, ha scisso 
l'iniziativa del sindacato: si 

. all'impegno comune sul fi
sco e l'occupazione; no, pe
rò, al confronto tra le con
federazioni e alla trattativa 
con le controparti sulta ri
forma del salario e della 
contrattazione perché que
sta — a suo dire — avrebbe 
come «negoziatore occulto» 
il PCI che ha promosso la 
raccolta di firme per il refe
rendum. Questo atteggia
mento non rischia di pre
varicare e bloccare tutto il 
sindacato? 
«Francamente questa scis

sione non ci porta lontano» 
anzi. Ma non vorrei che anzi
ché guardare alla luna ci 
preoccupassimo solo del dito 
che la indica. Cioè: dobbia
mo occuparci tutti delle con-

II PCI giudica del tutto Ina
deguate e contraddittorie le 
misure varate l'altro Ieri dal 
governo per far fronte all'e
mergenza provocata dagli 
sfratti. Contro 1! decreto, og
getto ancora ieri di critiche 
da parte delle associazioni 
sindacali e di categoria, 1 co
munisti condurranno una 
battaglia durissima nel Par
lamento e nel paese. Sulla 
casa, è previsto per la fine del 
mese uno sciopero generale 
proclamato dalla Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni. A PAG. 3 

Pasquale Cascetla 
(Segue in ultima) 

ABobo-Staìno 
il premio 

Forte dei Marmi 
Per la satira politica - Intervista a 
lui e ai suoi più popolari personaggi 

FORTE DEI MARMI — Sergio Staino per le vignette su l'Unità, 
Enzo Biagi e Gigi Proietti sono in vincitori della 12* edizione del 
Premio Forte dei Marmi per la satira politica. «Staino l'abbiamo 
premiato — ha detto Oreste Del Buono, presidente della grana — 
perché ranpresenta una novità giornalistica che va al di là delk» 
stesso Bobo*. Nei casi, invece, di Proietti e Biagi (che sul filo di 
lana l'hanno spuntata nei confronti rispettivamente di Paolo Poli 
e Giorgio Bocca) si è voluta sottolineare una lunga fedeltà asse
gnando una specie di premio alla carriera. Le menzioni speciali 
sono andate al disegnatore Dalmaviva, una testimonianza grafica 
che proviene dal cuore degli «anni di piombo», e a Franco Nebbia, 
cabarettista. 

Cosacchi a cavallo che 
mangiano bambini. Forche 
che svettano sinistre sulle 
piazze di tutta l'Italia. Come 
in un incubo queste Immagi
ni sconvolgono un tranquillo 
tinello dove Bobo e sua mo
glie Blbl, sono le otto di mat
tina, stanno bevendo mezzo 
assonnati 11 caffé. Un grande 
freddo entra nella stanza 
congelando tazzine e caffet
tiera mentre Bobo e Blbl si 
ricoprono letteralmente di 
ghiaccioli. Hanno appena 
trasmesso per radio l'edito
riale di Gustavo Selva. È una 
striscia di qualche anno fa e, 
forse, è ancora una delle più 
belle di quante (e sono ora-
mal tante) ha disegnato Ser
gio Staino. fresco vincitore 
del Premio satira politica '84 
di Forte del Marmi. Una stri
scia che contiene tutti gli 
elementi che hanno portato 
Bobo al successo: una scena 
familiare investita dal turbi
ne dell'attualità, dalle noti
zie che vengono dal mondo. 

dal messaggi del falsi profe
ti. Bobo sente la radio la 
mattina. Questo forse è 11 suo 
grande merito. E non dimen
tica quello che viene detto, 
anzi ne fa storia, lo trasfor
ma in racconto disegnato. 
Bobo non può fare m meno 
del quotidiano. È un perso
naggio che ha talento gior
nalistico. Per questo, anche, 
«funrtona» sull'Unità. Sergio 
Stalno-Bobo (dove finisca 11 
primo e cominci 11 secondo è 
un problema Irrisolvibile) è, 
Insomma, diventato un gior
nalista, anzi un Inviato. È 
stato negli Stati Uniti («Tut
to vero quello che ho raccon
tato, dalla strizzata d'occhio 
alla dogana al negri ammaz
zati nella strada sotto l'al
bergo», ci dice Bobo). È stato 
a Cuba («Quante polemiche 
dopo 11 reportage, chi mi ac
cusava di aver Infangato il 

Antonio D'Onico 

(Segue in ultima) 
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